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CORPO LEGISLATIVO FRANCESE 


1 giornali francesi ci recano questoggi la 
fine della discussione fatta nel Corpo legisla- 
tivo francese a proposito. della convenzione 
del 15 settembre. Essa fu occupata da un 
lungo "discorso. del signor Rouher, ministro 
di Stato, dalla risposta. del signor Thiers, e 
da una breve replica del ministro medesimo: 

Il signor Rohuer ha rifatto da storia della. 
politica francese in Italia per dimostrare come, 
la guerra. del 1859, avyersata dal signor 
Thiers come superflua e come madre disgra- 
ziata dell'unità italiana, fosse imposta assolu- 
tamente dagli interessi. della politica francese, 
di quella politica che tutti i re-di Francia 
hanno seguito, e che consigliava lo stesso 
Thiers quando non aveva ancora imparato ad. 
ammirare la ‘savia Austria. 

Le allusioni che il ministro di Stato dovette 
fare alle opinioni precedentemente sostenute 
dal signor Thiers. destarono un po’ di com- 
inoziohe nell'assemblea, dove i membri della 
opposizione, vollero mostrarsi offesi perchè si 
portasse Ja disputa nel campo dello persona- 
lità. Ma, sedata questa tempesta, evidenteniente 
artificiosa, il ministro di Stato continuò dimo- 
strando che quantunque l'unità. sortisse. dalla 
guerra d'Italia, pure la Francia vi si oppose 
sin quando, Der: impedirla, sarebbe stato ne- 
cessario. andare incontro ad ostacoli 6 guai 
Lang maggiori di quelli che si volevano evi» 
are, DT 

Ma questa unità sarà essa dannosa all’Italia 
ed alla Francia, come disse il signor Thiers? 

Per l’Italia no, perchè la sconfitta di Novara 
segnava la fine dell'idea federativa, e perchè 
essa capì che l'indipendenza acquistafa. suc» 
cessivamente sarebbe stata distrutta quando 
non si avesse avuto a sostegno una guaren- 
figia di forza che la sola unità poteva dare. 
L'unità dell’Italia si è fatta appunto perché le 
diverse popolazioni della penisola l'hanno vo- 
Jata, e non già perchè fa loro impostà, ed è 
ridicolo voler ticayatne un argomento contro 
dall'esistenza del brigantaggio in qualche pro- 

‘ yincia, Mentre che tutti sanno essere questo 
un male endemico che tutti i governi hanno 
dovuto soffrire, e che il cardinale Consalvi 
stesso, nel 1849, voleva combattere distrug- 

endo addirittura la città di Sonnino, patria 
lel cardinale Antonelli. ost 

Th quanto a ciò che F'talia accetti. ma! yo- 
lontieri le imposte e la leva come protesta 
contro l'unità, basti a mostrarlo Pesercito ita- 
liano, dove si trovano le reclute: d’ognì parte 
d'Ialia © l'imposta anticipatamente offerta dai 
toinuni nell'anno scorso, Îe 

Vi ha al di Jà delle Alpi, esclama il mini: 
stro di Stato, una nazione che si forma, che 
divenla grande e si costituisce. — No, l’unità 
non è un pericolo per l'Ralia. 

Lo è per la Francia? L'on. Thiers. diceva 
che bisognava lasciare i piccoli Stati ed im- 
pedire ai grandi di diventarlo troppo; e ram- 
mentava gli sforzi di Carlo XII contro Pietro 
il Grande. 

To non so se questa politica sia in armonia 
colla situazione attuale; ciò che io so è che 
uando un nuovo principio si presenta nel 
mondo, quando il prineipio della nazionalità 
fu proclamato, bisogna saper contare con esso 

\(seqni di approvazione). 
‘ È in questo modo che si giunge alla paci- 
ficazione ed alla tranquillità dei popoli. Se noi 
avessimo lasciato. bollire nel seno dell’Italia 
questo bisogno. dell'indipendenza, non avrem- 
ino fallo che prolungare una situazione grave 
ed imbarazzante, non avremmo seiolto il nodo 
gordiano, ma l’avremmo legato: ai nostri suc- 
cessori, i 

Bisogna che Ja politica di un. paese sia 
grande, sia eleyala, se no arrischia di urtarsi 
contro quei terribili scogli, nei quali è com- 
promessa la sua forza e Ja sua attività. Se noi 
non avessimo fatto la guerra 0 se dopo averla | 
falla avessimo distratta la. nostra opera. per 
impedire l’unità, sarebbe avvenuto certamente 
che il piccolo Stato ai mostri confini non: 
avrebbe potuto. diventar grande; ma il grande 
diventava grandissimo (benissimo, benissimo), 
e l'Austria sarebbe allo nostre porte (vivi ap- 
Plausi). P N ° 3A 

Credete voi che io noù i gurtiato avere ati 
Miei confini un regno di 23 milioni d’«bitanti 
Piultosto che un impero divenuto immenso, 
Piuttosto che l’Austria ? U 

ab noi abbiamo densi “pate questa 
nità; ma il miglior modo di, compensarseno 
Sì è diventare pat i, medesimi, Noi toe-- 
chi ai onfini naturali e noi' 


popolari, accettò l'unità: 
lo non voglio penelrare 


‘ch’essa determina è la 


îs- | mo da molto tempo dida) 


vvenire, vale a 


giornale? < 


dire se l’Italia rivolgerà o no le sue armi 
contro la Francia, se la questione si compli- 
cherà con quella dell’unità germanica; ciò di 
cui sono persuaso si è che non sarà mo- 
strando d'aver paura dell'unità tedésca, che si 
arriverà ad impedirla e ad interrompere il 
movimento dei popoli verso queste idee; ciò 
di cui sono convinto si è che l’Italia è un al- 
leato sincero, ‘ch’essa ci deve tutto, che lo sa 
e che-per lungo tempo almeno si guarderà 
di rivolgersi contro di noi. 

Il ministro di Stato passò poscia ad esami» 
nare la convenzione del 15 settembre e, pre- 
messa la storia del come la questione romana 
s'ìmponesse al governo francese, pose a fronte 
i due sistemi opposti che ‘si soîo sostenuti 
in questa controversia, vale a dire losgombro 
dei francesi immediato ed incondizionato, e 
Loceipesiona permanente dello Stato ponu- 

CIO. 

L'abbandono immediato avrebbé messo in 
pericolo il sovrano pontefice. 

L'occupazione permanente non sarebbe forse 
nociva all'interesse dellà Francia, del Papato 
e della pace del mondo? 

L’opinione del signor Thiers che Roma ape 
Partenga alia società cattolica è pericolosa 
enormemente per il papato è per Ja catloli- 
cità, mentre poi costituisce tn errore di diritto 
pubblico. 

Quando voi poserete în principio la servitù 
indefinita d’un popolo come necessaria all’e- 
sistenza del potere. pontificio; voi-offendetete 
gravemente il papato ® la religione, voi get- 
terete nell'animo delle popolazioni il germe 
dell’'irritazione è del livore. 

Bisogna che il potere temporale si man- 
tenga per mezzo della conciliazione fra il go- 
verno:pontificio ed î suoi sudditi, 6 che le 
potenze si contentino ad aiutare questo risul- 
tato coi loro consigli. 

Noi non siamo andati a Roma per restarvi, 
ma per consolidare il trono pontificio; ora 
per esperimentare se questa consolidazione 
sia fatta; bisognerà pur sempre venitè al punto 
della partenza. 

Vi sono in Italia delle passioni ardenti che 
ogni giorno dimandano Roma; ma vi hanno 
d’altra parte delle résislerize, degli acceca- 
menti, delle ostilità che consigliano al papato 
di persistere in un’immobilità grafidiosa. 

Presso del sovrano pontefice si trovano gli 
spiriti ardenti che - sperano di rimontare il 
corso dei tempi, che sognano sempre di ri- 
cuperare le provincie perdute, che ‘présen- 
fanò l’unità italiana come un’opera cadbica, ef- 
finîera è persistono fiell’opinione che debba 
venire un giorno im cui abbia a rompersi 
questa unità, a. cui tanto concorse. Îl sangue 
della Francia. 

Ebbene è a desiderarsi che ciò non per 
duri; & diritto della Francia di scogliere que: 
ste difficoltà. Quello che -mi vogliamo si è 
che Roma continui a vivere nello stato at- 
tuale, che l’Italia conservi la sua unità, ma 
rispettando nel medesimo tempo il terrilotio 
del Santo Padre ed i grandi intefessi del cat- 
tolicismo, 

La convenzione perciò riguarda l'esterno 
e l'interno; all’esterno. si è provveduto ob- 
bligando l’Italia a rispettare e a far rispettare 
i confini attuali dello Stato pontificio : all’in- 
terno coll’assunzione per part dell’Italia di 
una vistosa porzione del debito papale e colla 
formazione dell'esercito. 

Si è mosso Jagnanza, perchè noi ricono- 

sciamo dei diritti al popolo romano ; ma que- 
sti diritti hanno un limite; un. popolo può 
cambiare la sua. organizzazione interna, ma 
non ha il diritto di lasciarsi assorbire da ua 
altro popolo, In questo hayvi una quistione di 
equilibrio, ed in questo caso l'Europa gelosa 
seguirebbe con occhio» attento «il corsa degli 
avvenimenti (approvazione). 
. Ebbene, noi siamo. d'accordo .su questo 
«unto. Forse che una. quistione d’equilibrio 
enropeo non si posa sempre, indifferente in 
un luogo, importante in un altro, assoluto al- 
troye ? Noi possiamo lasciarla agitare in Jon- 
tani, paesi, ma, quando si presenta ai nostri 
cenfihi, noi la consideriamo con attenzione e 
sollecitudine tanto adesso come l'abbiamo fallo 
nel 1834, quando intervenivamo nel Belgio 
per difendere la sua autonomia e permettere 
a quel paesg di costituirsi liberamenie. 

Se la sovranità romana dovesse essere ag- 
sorbita dall'Italia | la. questione sarebbe modi- 
ficata; non sarebbe più una quistione di so- 
vranità, ma d'equilibrio © 

«Ecco Ja convenzione ; 


0. 
Îl più importante 
È Tibor dizione, 
Questa libertà d’azione sarebbe essa impossi- 
bile, come disse il signor Thiers? No siguori. 
La mosca libertà d'azione è l pi A i 
ciliazione , alla transazione, che n Lia 
"a molo tempo fa Malo ed Î ppi. 

Vi. ha. chi dice che questa conciliazione è 
impossibile; noi sosteniamo che é necessaria. 
To non lo nego punto: jo ho delle pro- 
fonde simpatie per l'Italia è per gli uomini 
gi Stato che l’illustrarono. lo mi sono ass0- 
ciato a’suoi dolori ed ho nutrito le stesse sue 
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speranze, come quelle di tutti gli uomini il- 
luminati, sulla sua emancipazione, Ho sentito 
il lungo sospiro dei secoli © ne fui commosso, 
come dice il poetaz: tig aufliajo: le sue peri- 
pezie, i suoi fuorviamenti; i pentimenti della 
pubblica opinione e non' dispero perciò della 
saviezza di questo bel paese. Tutte le forze 
italiane si sono unite nello scopo dell’ indi- 
pendenza e. non si scongiunsero se non il 
giorno in. cui il movimento. rivoluzionario 
ebbe il sopravvento sul. movimento liberale, 

Fu un giorno ben doloroso d’esitanza e l'ora 
più difficile nelle risoluzioni che l’imperatore 
ebbe a prendere per l'Italia. 

Quando Napoli fu attaccata, quando le Mar- 
che e l'Umbria furono inyase, il governo 
francese si commosse profondamente; avrebbe 
potuto parlare con energia, ma sperava che 
la conciliazione avrebbe potuto otténersi an- 
cora. RA 55 d csioli 

Se infatti gii elementi rivoluzionari si sono 
mischiati a quelli nazionali, Ja separazione fra 
essi si.è però fattà ad Aspromo)te. 

L'Italia non haora più che a lavorar® alla 
sua organizzazione, alla. rifondita delle sue 
leggi; a rannodare le sue sparse membra e 
dar loro quella coesione che farà d’essa una 
grande nazione. 

Ma ch’essa non getti imprudentemente gli 
sguardi su quel territorio di poche leghe 
quadrate e sovra una popolazione di 600,000 
anime, giacchè in allora correrebbe un peri- 
colo immenso (benissimo/) Sesessa non vuole 
gettarsi in una situazione incerta e precaria, 
non pensi a Roma; se essa vuole evitare gli 
elementi di dissoluzione e di morte, non 
pensi a Roma; se essa vuole evitare dei con- 
flitti terribili, non pensi a Roma. Non sono 
queste parole dij minaccia, ma l’avvertimento 
dell'amicizia e della simpatia (benissimo! de- 
nissima £) 

Noi non abbiamo fatto coll’Italia delle sti- 
pulazioni, noi le abbiamo detto solamente: 
seguitate i consigli della saviezza 6. della. ci- 
viltà, non andate ad urtare contro il senti- 
mento cattolico, contro le grandi potenze del- 
l'Europa. Il papato e l’Italia devono coesistere 
sotto -pena di suicidio per Italia stessa. — 

Il signor Thiers ha replicato insistendo che 
sintanto si parlava dell’indipendenza della 
Santa Sede, si manteneya l'equivoco, perchè 
gl'italiani avrebbero detto di volerla. meglio 
degli altri, ed intanto avrebbero racchiuso il 
papa nella Città Leonina, dove sarebbe rispet- 
tato, venerato, ma guardato dalle truppe ita- 
liane. Vi ha di'più, esso disse, altra yolta al- 
lorquando gl’imperatori di Germania si tro- 
yarono presso del papa; si onoravano di tener 
la staffa al S. P., ed io non dubito che Vit- 
torio Emanuele, il quale, oltre essere un 
bravo. soldato, è-un buon cristiano, .che si 
onorerà anch'esso di tenere la staffa a Pio IX. 
Ma nondimeno gl’italiani non vogliono sa- 
perne di potere temporale. — cao 

A questa replica rispose tosto il ministro 
di Stato dicendo che l'Italia aveva rinunciato 
assolutamente ai mezzi violenti e che se. si 
era riservato i mezzi morali anche la Fraricia 
sì era riservata la libertà di agire e poscia 
soggiunse queste parole che noi. riproducia- 
ino testualmente perchè appunto si accordano 
con quanto abbiamo detto noi pure sull’atti- 
tudine futura .del papa: | ul E 

« Si disse di un altro pericolo: si disse 
che il papa non avrebbe fiducia ‘nella situa- 
zione e che; partiti i francesi, avrebbe abban- 
donato Roma. FRA LI 

« Ad un simile linguaggio, di cui mi sono 
maravigliato, risponderà lo stesso cardinale 
Antonelli. Ecco infatti quello che scrivéi — 
Gli è una cosà imolto curiosa il vedere la 
facilità collà quale i giornali dispongotio del 
Santo. Padre senza il suo beneplacito. — 


Rota; Il Santo Padre nòn ebbé mai l'idea 
di abbandonare la sua capitale; esso non vede 
nel presente come non vede nell’ avvenire 
alcuna ragione per farlo. Abbandonar Roma, 
sarebbè abdicare. 

« Il carattere del regno di Pio IX è la 
costanza; la fuga dinnanzi al pericolo sarebbe 
una macchia nella grande figura storica. del 
pontefice: esso non partirà,fchecchè avvenga; 
e del resto non ha. gran merito a restare: 
essa sa'bene chie. in ogni stato di: causa la 
| stia digriità e la sua persona sarebbero. ugual- 
‘mente salve. La Francia sotto il governo di 
‘um prificipe Conservatore e © così poterite in 
Europa come è l'imperatore toverà ben 
modo di risparmiare al sovrariò pontefice i 
dolori e le umiliazioni. dell'esilio (benissimo , 
benissimo). » % 2% 

‘ome si sa, l'emendamento venne ritirato. 


Abbiamo fatta conoscere la circolare del 
Comitato centrale italiano per Esposizione 
di Dublino alle Cambre ‘di commercio per 
aver il concorso delle province dello. Stato 
alle spese indispensabili all’adattamento e 


custodia degli oggetti italiani. 


« È sulle basi delle chiacchiere di anticamerà | 
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CORRISPONDENZE ITALIANE 


Naroti, 14 aprile. —A misura ‘che ci 
avviciniamo alle feste Pasquali, la città prende 
un aspetto .gaio ed animato. Tutti i negozi, 
come pel Natale, sono addobbati con maggior 
eleganza, e le piazze sono coperte di mucchi 
di verdura, di aranci e di ‘altri commestibili. 
Dalle provincie e ‘dal contado arrivano a pro- 
fusione frutta, vîni e prodotti i più scelti ed 
i più delicati. Molti di questi generi sotio de- 
stinati a complimentare gli amici, i parenti od 
l protettori, ché pur troppo esistorio tuttora, 
malgrado quanto si è fatto 6 si fa ogni dì per 
porre un termine a questa camorra di alte 0 
basse influenze che bene spesso inceppano 
l’azione del governo 0 ne diminuiscono l’au- 
torità morale presso le popolazioni, lasciando 
supporre che si possa, ome pel passato, com- 
prare con donî ‘o’ promesse Pappoggio déi 
pubblici fanzionari — Questo male è già di- 
minuito da! 60 in qua, ima però esiste ancora 
abbastanza per essere un serio inconveniente 
per non dir peggio. 

leri e l’altro ieri Toledo presentava mî era- 
zioso colpo d'occhio. Dal largo S. Ferdinando 
fino al Mercatello la strada èra ingombra di 
una folla immensa che, col pretesto di recarsi 
alla visita delle chiese, in realtà si dava al 
piacere innocente di passeggiarla in lungo ed 
in largo per ammirare ed un poco anche per 
farsi ammirare, giacchè è uso che in questa 
circostanza, 16 donne sopratutto, facciano un 
vero sfoggio di abbigliamenti. Il vedere quel 
lurigo tratto di strada sgombro affatto di car: 
rozzelle, le quali, appunto per dare campo è 
tulla questa genté di godersela trafiquilla- 
mente, érafto state, per misura di ordine, proi- 
bite di penetrarvi, faceva un contrasto pic- 
cattte col movimento degli altri giorni. Fino 
ad ora tarda la popolazione, favorita anchié da 
tn magrilfico tempo che sapeva più dell'estate 
che della primavera, assaporò quel diverti: 
metito per essa così gradito, nel modo il più 
tranquillo ed il più composto. 

Salvo pochi borsainoli, arrestati i più in 
Faona dallé guardie di pubhlica sicurezza, 
Dulla venne a turbare l'ordine ammirabilé 
che noù ha mancato di regnare durante le 
ultime 48 ore, ron sofò a Toledo ma in tutte 
lé altre parti di Napoli. — Ciò poi è tanto 
Diù degno di essere notato, inquantochè per 
ordine del prefetto si era ristrettà alle sole 
vie Toledo e Chiaia, la proibizione delle car- 
rozzelle, mentre pel passato tile' divieto si e- 
Slerideyà è tutta la città. — Il togliere cd al- 
îneno il cercare di smagliare una consuetù: 
diné antichissittia, alla quale il popolo pareva 
inolto atfaccato, era tin espèrimionto che po- 
{eva no éssere privo d’ificonvenienti, ma in 
questo il prefetto fece conoscete, più di 
fanti alli che facevato i più neri prono- 
Stici, sè si fosse osato di portare la‘ mano 
sopra a quella vecchia usanza, di avere sa- | 

tito giudicare rettamente il paese. — No: 

t6 poi ancora, le carrozzella ‘gitàtono libe- 
ramente tanto di giorno, dro di rotte, 
dnche nel quartieri abititi "ih massima parte | 
da Operai soggetti più che' gli altri alle” in- 
fiuenze pretihe. 

A Toledo poi lè botteghe erano tutte a- 
perte, segno di fiducia che da molti e molti 
alibi TON sì Già più veduto, temerido sempre 
i negozianti .ché alle folté non avesse in 


| quella confiisione a sotgetò qualche allarme, 


che potesse porre in pericolo lé Joro mer- 
canzià. — Rin Thi dilungo altro per ‘hon 


Yi assicuro che lo spettacolo presentato ju 
questi giorni dall’infiera città era bellissimo su 
tutli i rapporti. * 5 5 
Questa ‘disposizione dell’autofità fu possibile 
oggi, ina ron Jo ‘sarebbe stato pér lo addie- 
tiio, sé non a grandi stenti è col pericolo di 
gravi inconvenienti. ‘ Sotto Ferdinando 1 un 
ministro poco mancò non venissé  massa- 
crato in Toledo, sòl perché essendo atmma- 
lato ‘Sì permise di recarsi al palazzo in car- 
rozza. Tuilò ciò prova due cose, il progresso 
delle idee nuove e la forza morale che il 
Governo tazionafe hd sapato acquistarsi sulla 
tiiassk dei cittadini: — Una prrola di lode poi 
agli agenti della forza pubblica ed'in specie 
alle guartio di pubbliza sicurezza che disim- 
pegnarono il loto dovere con molta ‘ intelli- 
genza e co modi utbani @ civili. © 
H principè Umberto. nel pomeriggio di gio- 
vedi ‘usciva ‘a piedi per da città, salutato 0- 
vunque col massimo rispetto: @ con noà mi- 
nore simpatia. La sua comparsa in' mezzo alla 
popolazione, così ‘alla buona, senza ‘apparato 
di sorta, fece piacere a tutti. Essendò ‘egli ag 
fato moltissimo , è una’ vera soddisfazione, 
quafidò sî vede che apprezza la stima che si 
fa di fai © Paltaccantento ‘ché gli sî porta. Se 


rsi alla Boemerà Cammata aeeLs 


Ausrentez, via Carlo Alberto; n° 5, piano terreno, 
Le inserzioni costano E. # la linca, 
Fa fa 


lio arretrare 20m6, 10. 


queste gite pedestri le ripetesse qualche vol- 
fa, credo che la sua ‘saluto vi rc 
non poco nè per questo si diminuirebbe punto 
il rispetto che si ha per la sua persona.” A 
proposito di S. A., ricevo da Palermo lettere 
nelle fui lo si desidera vivamente, po- 
tendo la sua presenza, a quanto mi scrivono, 
appianare molte difficoltà. 

Il nuovo prefetto di-quel'a provincia, Gual- 
terio, parte oggi col postale e domani farà il 
suo ingresso nella capitale della Sicilia. Il con- 
sigliere: Malusatdi Jascia Messina” sollanto ‘do- 
mani e quindi arriverà a Palermo dopo it 
prefetto. 

Gli ussari di Piacenza sono partiti in que- 
sto momento per Caserta, loro nuova guarni- 
gione. Essi sono surrogati dalle Guide. Prima 
di lasciare Napoli, vennero passati in rivista 
dal ‘principe ai Bagnoli. La ‘loro ‘tenuta era 
magnifica. Durante il tempo ‘che stettero qui; 
mantennero sempre una buona disciplina , 
mercè ‘la ‘quale seppero conciliarsi } atten- 
zione della cittadinanza. 

Poco dopo la mezzanotte partiva per Mon- 
tevideo la Magenta. 7 

Teri giunse il primo battaglione del 5 gra- 
Natieri, composto di bella gioyentà per nulla 
inferiore a quella dei due reggimenti 30. e 4o 
di quell’arma che da parecchi mesi hanno 
stanza a Napoli. 

In questi: giorni isi è venuto a scoprire od 
almeno l'autorità & sulle traccie di Vari ma- 
SERIO dei briganti della provincia di Bari, 
che devono aver ùna certa posizione sociale. 

Neil scorso inverno un signore, abitante 
a Napoli ma proprietario di vasti fondi nel 
Barese, riceveva dal suo agente l'avviso per 
lettera, che col prossimo corriere gli avrebbe 
spedite varie polizze di Banco per una som- 
ma di riguarda, 

Al giorno indicato questi recavasi alla posta 
per ritirare il piego che gli era annunciato, 
ma invece veniva informato chei briganti a- 
verno, aggredita ‘per istrada la corriera @ si 
erano impossessati della corrispondenza, Fa- 
ceva egli tosto Je sue dichiarazioni d'uso al 
Banca, di Napoli, nel caso qualeuno si presen- 
fasse per' esigerle, e nello stesso tempo, con- 
tro cauzione, si faceva pagare. dal suddetto 
stabilimento la somma portata dalle fedi e che 
effettivamente era. stata yersata a quello di 
Bari. Passarono vari mesi senza che nè egli 
nè i due Banchi sentissero a parlare delle 
fedi in questione , talchè si credeva da tuttì 
essere queste state allora distrutte. Or non è 
molto il Banco di Bari ayyisava quello di Na- 
Doli essere stati quei titoli spesi, e trovarsi 
Nella sua cassa con diyerse firme di persone 
conosciute nel paese. In seguito a ciò il Banco 
di Napoli invitava il suo debitore a restituire 
la somma avuta con cauzione. La: sorpresa 
fa poco gradita; pagava questi, ma dava istanza 
dell'accaduto all'autorità, che ora sta indagando 
per conoscere come la cosa sia succeduta. Si 


quella di chi spediva Je polizze a. Napoli ap- 

partengano a ‘persone ayenli relazioni colle 

bande briganfesche della provincia. Mi sì as- 
sicura anche che i nomi ivi folati. apparten- 
‘ano a ni che finora godettero fama 
i onestà e di condotta irriprovevole. 


“IMPOSTE INDIRETTE 
Le riseossioni fatte dalla Direzione generale 
delle tasse e del' demanio nel mese di feb- 
-braio scorso sono le seguenti, confrontate con 
quelle del corrispondente mese del 186%: 


1865 1564 

Contratti L. 2,204,105 2% L. 4,902,005 35 
Atti giudiziari » 204,828 27 » 153,564 0& 
Successioni | » 826,689 32» 734,523 04 
Tasse ipotecatie » 244,295 74 » 239,744 63 
Carta bollata a 4,295,642 49,.,». 4,378,581 39 
Manimorte ». 472,365 17 » 389,54087 
Società industr, » 49,045 99 » 48,685 25 
Tasse scolast, » 11,358 30 » 13,547 83 
Patrimonio dello 

Stato » . 388,833 9& » 688,289 48 
Lotto » 4&,754,808 75 » 2,773,832 70 
Tasse 6 diritti 

diversi » 365,306 65 » .352,708.01 


L. 10,484,249 73 L, 8,614,963 19 
I rami. d'entrata che. presentano aumento 
sono: 


Il lotto per L. 4;980,976 05 
I contratti » 302,099 89 
Le successioni ».. 92,165 38 
Gli atti giudiziarii » 54,264 43 
Le ipoteche ’ 4,531 08 
Le società industriali > 360 74 
Le tasse ed i diritti vari » ‘42,598 6& 


Aumento L. 2,444,046 94 
Per contro sono in diminuzione: 
be rendite demaniali di L. 299,455 24 


I Le manimonte 247,148 70 
i La carta bollata » 182,969 20, - 
i Le tusse scolastiche ». 2,189 53 


Diminuzione L. 601,759 67 


Dedotta questa somma dall'aumento, resta 
| aumento definitivo di L. 1,839,286 54. 
| 


crede generalmente che le firme poste dopo - 


Quest’aumento è più considerevole di quello 


di. gennaio, che. fu, solo di L. 1,403,258 66; |, 
ma anch'esso deriva esclusivamente dal giuoco ì 


del lotto. 

Se si toglie il prodotto del lotto, le tasse 
ed il patrimonio dello Stato, anzichè aumento, 
presentano una diminuzione in confronto. del 
1864. va 

Per conoscere le variazioni ne” proventi del 
lotto, daremo qualche breve ragguaglio: 

La provincia di Napoli ha prodotto in feb- 
braio 1865, L. 1,443,767 contro L. 378,653 
nel 1864; Palermo L. 309,998 contro 179,431 
lire; Caserta L. 230,622 contro. L. 104,738; 
Salerno L. 162,600 contro 77,119; Terra di 
Bari L. 118,944 contro L. 29,808. 

In complesso, l'aumento del lotto è del 70 
per cento! 

I prodotti generali delle tasse e del dema- 
Nio sono pei due primi mesi: 

Del 1865 di. L. 21,491,450. 85 
Del 1864 » 18,249,905. 05 


Aumento nel 1865. L. 3,242,545 20 
Considerando. a parte il lotto, troviamo, che 
i.suoi proventi. entrano nella somma comples= 
siva. per. lire. 9,253,776. 23. nel 1865. e. lire 
5,418,199.38 nel 1864;- per. guisa che. il lotto 
da solo ha dato un aumento di L. 3,833,576: 85, 
ele tasse:ed.il, patrimonio dello Stato soffrirono 
invece. una diminuzione di circa. 600ja, lire. 


Scrivono da Venezia il 15: aprile. alla Per- 
severanza del 18 corrente: 

L’inquisizione verso alcuni degli arrestati del 
così detto processo di San Giorgio è compiuta, 
e ve ne mando il risultato. Per la. contessa 
Montalban Comello ed.i signori, Marinoni; Mal- 
vezzi, Ziliotto e Tonolo non, venne trovato di 
dover. oltre procedere. Furono invece, posti in 
istato d’accusa i signori Alberto Errera, Bisiotti, 
Zandonato, Veronese ed altri due, di cui non 
lo in nome, Il procuratore di Stato ha ricorso 
in appello contro la decisione del tribunale 
verso i signori Malvezzi, Ziliotto. e Tonclo, i 
quali rimangono tuttora detenuti. La. contessa 
Montalban Comello e Marinoni furono oggi po- 
SU il libertà, la prima dopo una. complessiva 
detenzione di 26 mesi, di cui 14 d’inquisizione. 
Tanto @ rettifica di una delle mio. ultime. 


NOTIZIE ESTERE 


Un’ importante notizia è quella data dalla 
Gazzetta costituzionale austriaca di Vienna, 
sotto la data del 15, avere la squadra au- 
striaca ricevuto ordine di prendere posizione 
nel porto di Kiel, in vista delle eventualità 
‘marittime che possono sorgere. L'Austria non 
domandare. solo la riduzione reciproca delle 
truppe di occupazione prussiane ed austriache 
nello Slesvig; ma anco la convocazione degli 
Stati dello Slesvig-Holstein. 

D'altra parte, e forse non senza relazione 
con tale atto per parte dell’Austria, le notizie 
del Nord della Germania mostrano che la 
Prussia prosegue più decisa che mai nelle sue 
idee intorno a Kiel e ai ducati. 

Due nuovi fatti vengono a fayorire la poli- 
tica prussiana: l'opinione degli armatori dei 
ducati e quella del celebre prof. Mommsen, 
slesvighese. Gli armatori hanno tenuto un’as- 
semblea generale a Kiel stessa, nella quale 
decisero di adottare la. bandiera prussiana in 
preferenza a quella dell'Austria non solo, ma 
anco alla bandiera provvisoria dei ducati. Da 
sua parte il prof. Mommsen dirige a’ suoi 
compatrioti dei. ducati un indirizzo in eui li 
invita ad accogliere favorevolmente l’annes- 
sione alla Prussia. 

Re Guglielmo intanto si occupa attivamente 
a trasferire a Kiel tutti i grandi servizi ma- 
rittimi del Baltico. A questo proposito è im- 
portante quello che si legge nella Corrispon- 
denza provinciale di Berlino, giornale gover- 
nalivo: 

« Qualunque possa essere la soluzione della 
questione dei ducati, la destinazione di Kiel, 
come porto militare prussiano, fa parte delle 
esigenze che la. Prussia. deve mantenere in 
modo assoluto. » 

Altre notizie aggiungono che una Società 
formatasi a Berlino prenderà in aggiudicazione 
tutti i lavori. necessitati dalla nuova: destina- 
zione del porto di Kiel, e che una Commis- 
sione, presieduta da un ammiraglio prussianò, 
sì è stabilita’ în questa città con facoltà di pre- 
parare i disegni. Intanto il governo di re 
Guglielmo fa comperare da alcuni privati tutti 
i terreni che si stendono intorno a Kiel sui 
punti più vantaggiosi della costa. 

La questione è dunque entrata sul campo 
dei fatti, e non pare che sia più possibile che 
la Prussia s’arretri. È vero che un dispaccio 
di Berlino parla di una lettera autografa del- 
l'imperatore Napoleone a re Guglielmo: ma, 
nota giustamente un giornale parigino, il 
tempo dei consigli è passato, e il re di Prus- 
sia pare avere. omai preso risolutamente il 
suo partito: 

Un telegramma, del 17, ci annuncia la co- 
stitùzione del nuovo ministero portogliese. 

Un altro telegramma, della stessa data, ‘ci 
dice» che ‘nessun. disordine. posteriore: ebbe 
luogo-a-Madrid, e che le Cortes approvarono 
la condotta’ del. ministery negli ultimi avve- 
nimenti. 

Un ‘dispaccio! particolare della | Gazzetta di 
Milanoy con. la data del 15,-da Londra, an? 
“Muncia che il giurì dichiarò innocente Peliz- 
zonî, 6'che tale verdetto fu accolto da entu- 

siastici applausi, 


oc sO 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Tornata del 1S aprile. 
Presidenza: del vice-pres: CADORNA, 
La seduta apresi alle;ore,3 pom, con le; 
consuete formalità. È 
Sono all'ordine del giornosi seguenti pro- 
(getti di legge: 
‘Facoltà al governo di estendere a tutte le 
‘provincie del regno la legge consolare del 15 
‘agosto 1858: con alcune modificazioni. — As- 
segnamenti a favore dei danneggiati politici 
-del' 182001824: — Disposizioni relative: ai 
compromessi politici militari circa le interru- 
zioni' di servizio: pet:causa- politica; — Affran- 


cazione dal servizio. railitare, e riassoldamento |! 


con. premio. — Abrogazione, degli articoli,98 
e 99 e modificazione dell’art. 110 della.legge 
20 marzo 1854 sul reclutamento dell’esercito. 
— Estensione del codice penale alla Toscana. 

Il Senato non. essendo in numero; la. se- 
duta è sciolta alle ore 3 1]4. 

Domani (19) il Senato terrà seduta pub- 
blica alle ore 2 pom. E# 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 18. aprile. 
Presidenza del. pres. Cassivis, 

La. tornata. è ‘aperta. alle. ore. 1. e. mezzo 
pom. colle. consuete; operazioni; preliminari. 

SANSEVERINO presenta una. petizione. a. fa- 
vore; della soppressione. delle corporazioni re- 
ligiose, sottoscritta. da un, centinaio di cilta- 
dini. del. Borgo di Soncino. 

CasmtromeDIANO. domanda che: venga posto 
all’ordine, del giorno. un. progetto. di legge, 
che; non, darà. probabilmente. occasione. a di- 
scussione. 

CortESE; presenta. una. petizione; sottoscritta 
da 800,-cittadini. napolitani. a favore della sop- 
pressione delle corporazioni. religiose, fatta 
eccezione. per. una, che. non, abbiamo. potuto 
udir quale. 

SiccoLi ricorda che fu promessa ed. è stata 
anche redatta. una statistica dei ‘reati com- 
messi dal clero nello Stato. Si lagna però che 
questa statistica non sia stata presentata. 

Vacca. (min.) non vede conveniente. una 
statistica speciale. per le indicate persone, 
mentre esiste una. statistica criminale  ge- 
nerale. 

L'incidente non ha seguito. 

Si passa all'ordine del giorno, che reca il 
seguito, della discussione dei progefti di legge. 
relativi al prestito di 425, milioni,@- ai prov- 
vedimenti, finanziarii. * 

La parola spetterebbe all’on. Boggio, e poi 
all'on. Alfieri, ma l'uno e l’altro sono. as- 
senti. ; 

Il terzo iscritto è l’on. Allievi, membro della 
Commissione. 

ALuievi crede che per formarsi un giusto 
concetto dello stato delle, nostre finanze non 
convenga esagerare nel senso delle speranze, 
ma neppure in quello dello sconforto. Con 
la esposizione delle cifre dello spese e dei 
redditi, deduce che il movimento di. questi 
fu sempre ascendente nell’ ultimo. quadrién- 
nio, ma non proporzionato alle prime. Ciò 
però sta per verificarsi adesso, laonde. con- 
viene perseverare negli sforzi fatti sin. qui, 
tanto più che gran parte delle spese da noi 
fatte, furon fatte per isviluppare la pubblica 
ricchezza. 

Nessuno quindi è, colpevole. se abbiamo un 
grosso debito, ma saremmo colpevoli se non 
proyyedessimo allo scemamento anche. di 
questo con economie. e con maggiori tasse. 
Circa a queste ultime si è, già. fatto molto 
riordinandole su nuove ed identiche basi per 
tutte le provincie. n 

L’oratore non ravvisa alcuna. diversità. di 
politica fra i varii ministri delle finanze che 
si sono succeduti; e crede che la. maggior 
o minor fede nelle previsioni dipenda dà un 
modo di concepire e di giudicare particolare 
a ciascun ministro. 

Del resto i varii ministri che si succedettero 

non fecero che. continuare e completare lo 
stesso sistema. Così è che l'on. Minghetti cre- 
deva; poter divinare il futuro, e l'on. Sella 
non. ci garantisce che del’oggi. Eppoi. Ja 
mela, cioè. il pareggio delle spese colle en- 
trate. non è forse tanto, lontano, se. perseve- 
reremo nel sentiero. delle. economie. e delle 
imposte, ma sopratutto in quest'ultime. 
x L'oratore combatte. alcune opinioni diver- 
‘genti, da quelle, esposte dall’on. Crispi. nel suo 
ultimo, discorso, e conchiude dicendo, che seb- 
bene. non sia una proposta molto accetta agli 
elettori, bisogna far pagare e. pagare. sotto 
tutte le forme..per raggiungere al. più presto 
il pareggio, in quanto. che, non, si.può. far 
calcolo su considerevoli .economie,..che non 
sono assolutamente. possibili. 

Non vi è. altro. piano, finanziario possibile 
ed .utile, nel tempo stesso. Qualcheduno yolle 
che si distinguesse. fra. spese, di. impianto, e 
di...amministrazione, pretendendo. che. solo 
alle prime. si debba tener, fronte con prestiti. 
Ma prima di tutto le une sono. confuse,.im- 
medesimate. colle..altre, ed anche in quanto 
sieno distinguibili, per .noi sarebbe. inutile la 
distinzione, dacchè il nostro disavanzo. dipende 
dalle ultime, Ecco la ragione dei debiti,. e,la 
giustificazione dei prestiti, i quali poi. yo- 
gliono essere: unificati, perchè la loro spe- 
cializzazione vorrebbe. l’ammortizzamento. .il 
quale, alla sua; volta; non è possibile. senza 
andare incontro a nuovi prestiti; 

A ‘questo proposito dobbiamo congratularci 
Ts il paese abbia, subito con illuminata. ras- 


segnazione, le nuove imposte. Noi dobbiamo 
corrispondergli, colle. più. severe economie, Si 
è poi esagerato. nelle. critiche. contro il no- 


stro sistema: di ‘contabilità, e si; è caduti, 
come ha fatto la relazione Ballanti, nel de- 
plorabile errore di credere che in esso siste- 
ma esista il rimedio, come- oggi vi esistesse il 
male del nostro disavanzo. Ma, sia pure, che 
lla nostra contabilità, non sia perfetta, Questa 
rimane sempre unaì quistionee di forma enon 
Idi sostanza; Sta bene che tulle: le spese, deb- 
{bano, essere; preventivamente; approvate» dalla 
‘Camera; ma dal momento» che tutti, sono 
convinti che la Camera non avrebbe loro 
negato la sua, approvazione, trattandosi di 
‘spese fruttifere ,-la quistione si riduce del 
pari ad una semplice quistione di forma. E 
iquistione: di forma: non- meno» è quella. da: 
cui dipende la variabilità delle situazioni del 
tesoro, 

L’oratore conchiude; insistendo un’altra 
volta sulla'assoluta. necessità di restringera 
nelle spese, dicendo? che-la virtù politica si 
distingue dalla virtù privata appunto nel' re- 
spingere anche il buono quando non sia op- 
portuno od' attuabile con mezzi opportuni. 

SeuLA (min.) presenta la relazione pei  la- 
vori del catasto a tutto dicembre 186% 

Boceio ha la parola per continuare il’ suo 
discorso sospeso nella seduta di sabato aca- 
gione dell’ora tarda. ; 

Egli nega il proprio voto al prestito per- 
ché non lo si contrae all’interno e redimi- 
bile. Lo fa senza paura delle minaccie. di 
crise ministeriale, perchè crede più, proficuo 
allo stesso ministero l’oculato amore del pa- 
dre Boggio, che la soverchia condiscendenza 
dell’avolo Allievi, che guasta il' nipote, cioè 
il ministero (risa). 

Distingue assolutamente fra il piano finan- 
ziario esposto. dall’on. Minghetti, e quello che 
oggi segue l'on. Sella. Censùra nuovamente 
il primo di essi, preferefido ‘ il sistema del 
sécondo, sebbene non senza qualche restrin- 
zione, circa alla ‘esattezza’ della Cifra del'di- 
sdvanzo da lui data; è conchitide” dopo um 
lungo discorso, persistendo a negare .il' pre- 
stito, approvando però gli altri provvedimenti 
finanziari. © * a i N 

‘Egli ha proposto il seguente controprogetto: 

« Il'governho del Re è autòtizzato ad emet- 
tere per ‘Soscrizione pubblica all’interno, ob- 
bligazioni 900,000 di lire 500 caduna, frut- 
tanti T'inferessò ‘del 4 per cento, ammortizza 
bili al pari ‘in un periodo di 25 anni in tante 
rate uguali. ' 

« La prima estrazione avrà luogo il 1° 
genmaio 1867. , 

« Una somma di 25 milioni sarà prelevata 
sul prodotto del prestito per essere distribuità 
in altrettanti premi del ‘valore complessivo di 
uti milione per ogni estrazione. > a 

Mancini presenta la relazione della Com- 
missione sull ‘domanda di autorizzazione pèr 
procedere ‘in via penale “contro ‘il deputato 
Ballanti: È u 

BaALDACCHINI approva i provvedimenti finan- 
ziarii proposti dal ministero! Egli coglie però 
quest'occasione per spingere il’ governo ‘sulla 
via delle ‘série économie, ‘come sarebbero 
quelle ‘della riforma delle piante degli impie- 
galî, ‘ecc. “E l'oratore domatila' al ministro 
delle finanze che voglia manifestare più am- 
piamente di quello ‘che abbia fatto finora “i 
suoi intendimenti sulle misure finàhziarie'per 
ristabilire equilibrio fra le©enitrato ele spese. 

‘SéLLA ‘(ministro) dichiara’ che il ‘suo piariò 
è semplice è consiste ‘dall'una’ varte nell’au- 
mentare le imposte è' dall’altrà néll’attuara 16 
più severe economie. Nè queste‘ nè’ quelle 
però si possono ‘attivare ‘altrimenti ‘ che per 
gradi. Quanito ‘alle economie vi ‘è maggiore 
sforzo ad applicarle, di quello che a* creatè 
nuove imposte. } 

Voti: ai voti: ai voti. 

Lanzà prega la Camera a non voler chiu- 
dere la discussione p'ima che il ‘mimisterò 
abbia risposto qualche cosa all’ùltimo distorsò 
dell’on. Minghetti il quale, assente‘quest’oggi, 
sarà probabilissimamente presente “alla Ca- 
mera domani. © x 

La seduta è levata alle ore 6. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta ufficiale del 18 aprile con- 
tiene: 

1. La legge 2 aprile corrente. riguardante 
i compensi alla Sicilia per le spese fatte per 
la guerra del 1860 e per indennità. a’ dan- 
neggiati dalle truppe borboniche. 

2. IL R. decreto 28. marzo scorso che eleva 
da 720 a.800 lire lo stipendio dei due por- 
tinai nella ,R. Università, di Torino. 


CRONACA DI TORINO, 


E Riceviamo dalla Direzione del R. Ricovero 
di mendicità la Seguente: dial 
Torino, {8 aprile 1865. 
Pregiatissimo signore, n 

Il mendicantesimò da. qualche cempo va cre- 
scendo. I cittadini che con. generosi: sacrifi1 
provvedono al mantenimento del. Ricovero «di 
mendicità ne. sono, gravemente disgustati, ed..il 
giornalismo ebbe in. questi, ultimi giorni ad. ne- 
cuparsi, in modo, particolare di questa piaga 
sociale. 3 

| La Direzione del Ricovero per parte sua non 

Fisparmia a cure ed a fstiche per porre’ riparo 
a Sì grave difefto, è deve’ riconoscere ché la 
questura nutre anch'essa vivo desiderio di com- 
piere il dover suo. Ma pur troppo gli ostacoli 
che s'incontrano sono mblti e gravi, ‘ed a vin- 
cerlì è mestieri della sollecitudine e del concorso 
di, ogni ordine di, cittadini. 

Il maggiore di tali ostacoli sta nell’opposizione 
© nella resistenza che le ‘guardio’ di ' sicurezza 
pubblica incontrano ogni qualydlta voglivno pro- 
cedere all'arresto dgi mendicanti, e nel’incom- 


l'prensibile; assistenza che alcuni, accalcantisi in- 
torno ai medesimi, prestano loro in simili oc-. 
* casioni. 

Un tale stato di cose non potrebbe perdurara 
senza che per ultimo risultato conduca..alla chiu- 
sura del Ricovero edsalla libertà del mendicare. 
{La Direzione im to che, sa. ciò .esssre as- 
Isolutamente contrario ad ogni: priacipio di ci- 
viltà, ed ai voti della, massima. parte: dei suoi 
concittadini è nel debito di fire appello a tutti 
coloro che maggiormente si trovano a contatto 
con masse di popolazione acciò: e. nelle. lezioni 
delle scuole e nelle conversazioni dei laboratori 
ed in ogni altra circostanza, vogliano nel modo 
che crederanno migliore far oggetto delle loro 
comunicazioni, istruzioni e consigli la necessità 
“per tutti di cessare una volta dall’irragionevole 
assistenza che prestano ai trasgressori della 
legge. 1 È È 

La Direzione. a quest'effetto. si rivolge ai pare 
roci cattolici, ai ministri. degli altri; culti, ai mae» 
stri delle: scuole, aiscapi della, ofacine, dei, ne- 
gozi, alle Società, di, operai. ed. al. giornalismo 
invocandone, l'appoggio ed.il, concorso, e calda- 
mente li prega di inculcare a tutti coloro, che 
da essi ricevono direzione ed impulso, un modo 
dì comportarsi a questo riguardo ‘chie sia degno 
di un popolo maturo'a libertà. Otterranno, così 
operando, ricompensa nella bontà stessa della 
loro azione, e nei snoi benefici effetti per la So- 
cietà. 

Il presidente, 
Di S. MARTINO. 


Questa sera, mercoledì. alle.8., la Società 
per. gli. studi. pratici, legali. continuerà, come 
nell'adunanza ordinaria di venerdì 7, a di- 
scutere per la definitiva revisione del rego- 
lamento. Stante l’ importanza dell’argomento, 
la presidenza invita i soci ad. intervenire 
numerosi alla discussione. 

Domenica 23, ‘rile alle ore. 2, pom. nella 
R. Università di Torino, sala N° VIII, il dott. 
Corte, medico direttore dello stabilimento idro- 
terapico d’Andorno, darà principio, ad, un 
corso pubblico di. lezioni. sull’idroterapia le 
quali.verranno continuate le domeniche suc- 
cessive alla stessa ora. Nella prima lezione egli 
tratterà dell’Idroterapia prima di Priesnitz. 

Decessi denunziati all'Ufficio dello Stato Ci- 
vile dopo le ore 4 pom. del giorno 17 fino 
alle 4 del 18 aprile 1865. 

Quaranta avv. Felice; ‘d'anni 72, di Torino; 
Tornielli Bellini conte. Gaudenzio , id. 18, di 
Lesa (Novara); Marchisio Annibale, id. 8, di 
Torino ; Pizzorno Maria Angela, nata Beretti, 
id. 90, di Carmagnola; Ronco Clara, nata Lisa, 
id. 71, di Pecetto Torinese; Cerato Ottavio, id. 
28, di Sassi (Torino). g 

Più; 3 minori d'anni 7. 


Oggi, 18, verso le 2 pomeridiane, ces- 
sava di vivere, dopo breve malattia, il 
cav. Pietro Xctis, luogotenente ‘Sefierale 
d’artiglieria, comandante generale” della 
R. Militare Accademia, aiutante di campo 
onorario di S. M., direttore del'a'R. Gal 
lerià d’armi, decorato retentemente della 
medaglia mauriziana pei cinquant’anni di 
servizio. : } 

Uomo nel, quale mal sapresti. se. più 
spiccasse la bontà dell'animo: o la nobiltà 
e franchezza del’ carattere, ‘morì ‘vittima 
del proprio dovere, lasciando nel dolofe e 
nella costernazione quanti il conobbero da 
vicino e non poterono per ciò stesso non 
ammirarne le doti. 


I 


TRIBUNALE DEL CIRCONDARIO DI TORINO. 
Udienza del 18 aprila 1865. 


Processo contro Giovanni Sangiorgio, gerente 
del giornale “il Diritto," per titolo ‘d’ingiurie 

e diffamazione a danno “di parecchi ‘uffi- 

ciah della R. ‘marina: 

Presidente: Cav. RiccAti. 

Giudici: Cav. Rocci; Avv. Betti. 
Pubblico ministero: Cav. SERRA: 
Difensore: Avv. PriaRIO' (di Genova). 

Il Diritto nel febbraio ultimo’ pubblicò due 
articoli ‘che’ contenevano gravi ‘assetzioni sul 
personale della" R. marina. I'signori Serrà, 
D’Aste, Boyl, Saint-Boni, Montezemolo, Albini, 
De Viry è Di Negro, ùfticiali della R. marina 
e nominati in quegli' articoli, diedero quérela 
per ingiurie ‘6 diffamazione contro il' gerente 
del Diritto. Il signor Di Negro, qualche tempo 
dopo, ritirò la sua'querela ed abbandonò ‘il 
servizio. Gli altri ‘persistettero, ma non si co- 
stitùirorio parti civili, lasciando esclusivamente 
‘al pubblico ministero la cura di sostenere 
l'accusa contro l'imputato. Molti testimonî veni- 
nero citati così dalla difesa come dal pubblico 
‘ministero; dobbiamo però notare che questo 
nel corso del dibattimeritò ha rinunziato ‘a far 
udire quasi tutti ‘i suoi testi credendo che le 
deposi ioni degli stessi‘ testimoni citati dalla 
difesa siano sufficienti ‘a dimostrare |l'insussi- 
stenza dello cose contenute negli articoli ‘sò- 
vraccennati. e 

Delle accuse mosse dal Diritto, una ha un 
carattere, per dir così, generale, giacchè con- 
siste nell'affermare che nella R. marina esista 
una consorteria, un partito, una camafilla che 
ha per iscopo di far progredire nella carriera 
i suoi adepti, e sovratutto i nobilî ‘a danno 
dei non nobili. Gli ufficiali che hanno dato 
quérela sono appunto indicati dall'autore del- 
l’arlicolo come facienti parte di questa cama- 
rilla. Le altre accuse riguardano fatti speciali 
riguardanti una parté dei querelaniti. Le ver- 
remo esponendo ‘ misura che renderemo 
conto delle ‘deposizioni (ei testi ‘©he vi si 
riferiscono. 


Dal segretario si dà letftra degli articoli 


che hanno dato luogo alle È 
delle querele stesse, Si procedo cali chi 
-pello- di: testimoni. Ne. mancano tre, j gw, 
Figari Lorenzo, Miloro e Rocca, i quale de 
\vevano deporre su fattì. speciali’ narrati n 
Diritto a carico del contrammiraglio Dr ul 
L’avvocato difensore Priario fa istanza an 
s'incominci dall’escutere, gli. altri testimoni 
relativi al fatto del contrammiraglio Dio 
| giacchè, viste le risultanze. delle loro de 8, 
‘zioni, egli si riserva di chiedere che ile 
timento, venga rinyiato. finchè. possano. Venin 
i tge testimoni che, mancano, ‘oppure di è 
sciare che il dibattimento prosegua oggi. 
i; Così rimane stabilito, alte 
» + St procede all’interrogatorio Ipatat À, 
il afiale sulle. generalità ripaga lo, 
ngiorgio Giovanni, ed essere Eetento Aa 
‘fiornale 11 Diritto: sa I 
Pres. Che cosa ha da dire sulle amm 
le si muovono? se: 
Imp. Mi rimetto al mio difens 
* Prés. Conosceva, prima chè” fossa 
pati, gli articoli dei quali si "Tatan DI 
Imp. Certamente. e 
* Pres. E non si è avveduto che 
contenere ingiurie @ diffamazioni? 
° Imp. lo era persuaso ‘di non 
alcuno. TESINA 


che 


Botessero 
ingitriaro 


'” Si passa all’udizione dei testi. 

pltato), ché ‘sotto Ancòna, ‘essendogi 

il signor Figari Luigi, comandani 

He: o, oro: 
fiere. 

ticolo del Diritto, cioè che il Figari Lug 
nei giornali che ‘la ‘narrazione. del Diritto era 
; 0 fosso, fo 
sul Governolo quando questo era s ‘Ancona 


‘’ Vietio iù primo luogo il fatto narrato a ca: 
rico del contrammiraglio marchese D'Aste (Ct 
vicino una scheggia, si ‘sia rilirato” solto ta. 
perta' del Governolo, lasciandone il comando 
* È introdotto il teste Aratà Ati 
< Questi non può che riferire le voci utità 
in Genova dopo che era stato pubblicato ar. 
aVesse narrato egli stesso il fatto. al pra 
fratello Lorenzo, sebbene poi abbia protesti 
ifiteramente falsa. 

Cav. Serra (rappresentante Jubbli 
ministero) chiede se il teste | n 

cpl 

* Teste. Nò, io ‘non apparte! TA 
tina. Il VARIO Da lunga è sat 
stò d’oggi da Genova, a Torino (risa nell'udi- 
torio) 16 


% Belleno Benedetto, proprietario, di Genova, 
fa na” deposizione similé à quella del pre. 
cedente, ‘'*" Pr 305 Pet 

‘ Piruino Giuseppe di Milazzo (Sicilia), uff. 
ciale di marinà. Ha udito ‘a “dire che Figrri 
Litigi ha ‘dichiarato che il contrammiraglio 


D’Aste si è ben comportato sotto Ancona. li 
non sà altrò. vai ta ber 4 
© Orlandini Luigi di Firenze, ufficiale di m- 


rina. Quando venne pubblicato l'articolo del 
Pirito, volli informarmi sé vi fosse, 
cosa” di vero riguardo ‘al fatto’ del 
DPiste. Ma da ciò che ‘mi dissero i miei 
fagni risulta the è interamente falso: "© 
‘" Prigrio (avvocato'difetisoîe). Il teste mon ha 
detto, “al signor Miloro* da parte del Pigiri 
tiigi: chie quel fatto era vero? , 
* Teste. Nega assolutamente’ d'arer ciò delto, 
*Slmonie, bass'ufficiale di marinà, nato allsola 
della Maddalena. Era sul Gbtérmold sorto An- 
coîa, e“non'gli corista che il marchese D'Aste 
abbia” abbandonato il posto e Sia Yenuto' meno 
al'‘proprio doverè. BARONI, 
igari Luigi di Genova, capitano di fregata 
Era “comandante ‘in’‘20%del Gotérnolo” sotto 
Ancona. Ripete ciò che bt ia può: 
blicamente nei giortiali, che'il'matelieso D'Asle 
si‘è comportato” valorosamente’ sito Ancone, 
ed: essere falso ‘ch'egli’ si sia filitatifaoltà co- 
perta, cedendo il dii diodi 
papla il Diritto non' cadde'sotto A "ma 
solto Mola di Gaeta, ed ‘anchè in ! 
decfsione’il marchese D'Aste rimase rigato 
balsto posto. < RR 
Ad istanza della ‘difesa è citato come testi 
monio lo‘ stesso” marchese' D'Aste Stwralti 
titti narrati dal Diritto "chio 1o concermono; 
vale a dire; ché egli abbia, in qualità di de 
putito, raccomandati frati e monache, e fil 
mandaro ‘un deposito di galeotti glio 
per coutentare i suoi’ elettori. * ® 


fra 
ecclesiastica, e' credo ‘di aver fatto il'info d0 
vere. Del resto, ‘di ciò’ chè faccio come 
putito non debbò render conto ‘cho Pi 
eléttori. VA 

‘Avo. Priario. Secondo la riserva fatta PI: 
cedentemente, dichiara che, malgrado limit 
cinza dei testi Figati' Lorenzo, Milord Rot 
non ‘fa ‘istàiva’ a che Si s0sperida dial” 
mento, sebbène le risultanze delle A 
avvenute ‘all'udienza “sul ‘fatto dél 
D'Aste siano' contrarie alla difesa, gia 
&® preclusa la via' alla difesa di provar 
fatto ‘in ‘appello, qualora lo'teputi conven 

Si passa alle: accise dei modi inurbini 
maltrattamenti contro ‘gli inferiori, contenti 
nell'articolo, ‘a ’catico‘del'cav. Di Monterano: 

Puliga cav. Carlo’ di' Casale, tenete 4A 
scello, dice essere qualche volta avvemtò ch 
Montezemolo ‘abbia pertossi e mal 
marinai. Narra purò di'tna controversia, ni 
egli che parla' ebbe collo stesso Monteroni 
il quale, essendo suo Supetiòte, gli diede i, 
smentita dinanzi ai marinai. Il teste DONPE, 
trattenersi dal rieponaaiali ton qualchie tI°5 
cità, i i punito. | * 

“oe. Priaria: Volo” che" chieda al ky 
se dopo la ‘pubblicazione degli ‘artico a 
Diritto 'î giovatîî ufficiali ‘della ‘marina, 0°. 
vinti della verità delle cose esposte, ) 
vessero deciso di dare la' loro bito 
poi se ne siano astenuti, considerando ci 
disciplina si opponeva a’ simili atti’ colle 

Cav. Serra (P.M.) si oppone 9 în 


li È 
it 


data 


D'4s?e, marchesa. Ho raccomandato quale dI 


te e qualche monaca al direttord della GIS | 


fiattati ! | 
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liga sia escusso sn circostanze per le quali 
non venne citato. : - 

Avv. Priario insiste affinchè sia interrogato 
su quelle circostanze. s 

Teste, interrogato dal presidente sulle cir- 
costanze testè accennate, dice che veramente 
si erano radunati a Genova sette od otto uffi- 
ciali, i quali avevano, deciso di dimettersi, 
non per l’articolo del Diritto, ma se il cava 
liere De Negri, di cui disapprovavano la con- 
dotta in quest'occasione, non fosse uscito dal 
Corpo. Siccome il De Negri se ne andò, così 
la cosa non ebbe seguito. ; 

Dopo un breve incidente sollevato dal pub- 
blico ministero e che non riferiamo perchè, 
allo stato delle cose, ci parè privo ‘d’impor- 
tanza, si esaminano i testi su un altro fatto 
narrato dal Diritto, cioè che il cav. De Vity, 
in un viaggio che fece alle Indie otto anti 
or sono colla nave oneraria Beroldo perycari- 
care legname, abbia speso indebitamente ses- 
santamila lire dello Stato , e per questo»fatto 
dovesse essere sottoposto ad un proc che 
dall’ onesto La-Marmora (sic), allora istro 
della marina, venne soppresso. ba: | 

Ricci Giovanni, ufficiale di marinazin Atiro 
e deputato. In quel tempo era membro del 
Congresso permanente di marina, e si*ricarda 
della pratica relativa all’affare del cav. De Viry. 
Questi era stato in urto col console sardo a 
Galcutta , il quale faceva contro di Jui molti 
richiami. Ma nulla vi fu che potesse intac- 
care l’onoratezza del De Viry, al quale sipo- 
teva soltanto rimproverare la mancanza? di 
certi riguardi verso il console e la sua fami- 
glia. Si trovò qualche irregolarità «che vera 
però imputabile ad altri dell'equipaggio. 

Prola, commissario di marina in ritiro. Era 
in quel tempo segretario del Congresso per- 
manente di guerra. Conferma anchegli che 
nulla vi era che valesse a far sospettare del- 
l’onoratezza del De Viry, il quale però non 
era privo, a suo avviso, di qualche torto per 
non aver fatto fàre dal console ‘a Galcutta la 
provvista dei viveri, ed anche per mancanza 
di riguardi. ve 

D'Arcollières ufficiale superiore di marina 
in ritiro. Anche egli era membro del con- 
gresso permanente. Trattandosi di cose avve- 
nute otto anni fa, non ricorda più i fatti in 
modo preciso. Interrogato ad istanza della di- 
fesa, se sappia qualche cosa della così detta 
camarilla della marina, risponde che ne sa 
nulla. Sa soltanto ch'egli, quantunque’nato no- 
bile, venne collocato a riposo, sebbene in 
buona età, senza che ne conosca il motivo. 

Interrogato, pure ad istanza della difesa che 
cosa pensi dell’abilità e. dell’intellizenza; del 
vice-ammiraglio Serra come amministrafore 
e marino (la quale abilità è pure stata ne- 
gata dal Diritto) risponde che se non.{bsse 
buono, il governo mon lo*terrebbe a ‘suo 


posto. II 

Interrogato parimente se il conta di..(a- 
vour alla vigilia della guerra non. abbia «sur- 
rogato al Serra il D’Auvare che era già giu- 
bilato, risponde che ciò è vero, ma chei i- 
gnora, se questa determinazione’ sia’ sfata 
presa per inabilità del Serra a’ coprire il 
posto. Ù 

Paroldo di Genova, capitano di vascello in 
ritiro. Era membro del. suddetto congresso, 
nè neppure egli ricorda precisamente ‘i fatti. 
Venne però inviata una: relazione “al mini- 
stero, dove si deve ancora trovare. 

Interrogato sulla camarilla, dice che la voce 
della sua esistenza nacque in Genova dal ve- 
der collocati a riposo tanti ufficiali che erano 
ancora in istato di servire. 

Riguardo al Serra, rende omaggio alla sua 
abilità come amministratore, ma dice che non 
ispetta ‘a lui di giudicarne l'abilità come uom 
di mare. 9 

Avv. Priario. Invita il pnbblico ministero, 
che solo ne ha il diritto, a farsi comunicare 
dal ministero della marina la relazione di cui 
parlò il teste Paroldo. 

Cav. Serra (P. M.). Vi si rifiuta, perchè a 
lui non spetta di agire nell'interesse della di- 
fesa. D'altronde le cose sono state poste ab- 
bastanza in chiaro dai testimonii. 

Avv. Priario. Si limita: a ‘prender atto di 
questa risposta. GISME 

Picasso Francesco, di Genova, capitano di 
vascello in ritiro. Sebbene. fosse egli pure 
membro del congresso permanente, non ri- 
corda bene i fatti del De Viry..-» 

Interrogato sulla ‘camarilla, risponde che 
egli, sebbene plebeo, giurise al grado di ca- 
Pitano di vascello e fu decorato. Del resto 
non sa nulla. 

Avv. Priario. Quanti anni ha? 

Teste. Cinquantuno; »v e > > 

Avv. Priario. E quando fu giubilato?. 

Teste. Un anno fa, per anzianità di servizio 
e. perchè venne soppresso il posto che io 
occupava. : = 

Mascarello, commissario «di marina in ri- 
tiro. Loda l'onestà ‘ùel Serra, ma To crede 
poco abile. sa, 

Pres. Ella era inferiore del Serra: Si crede 
in grado di recar un giudizio sovra di lui? 

Teste. Tale almenò è il’miò avviso; 

Avv. ‘Priario. Si chiede’ al'teste ‘sevil Serra 
non sia solito a dire che egli è disposto a 
servire qualunque ministero, perchè non vuol 
pensare ad altro che a’ suoi nove figli. 

© Teste: Non so nulla ne iu & 

I testi seguenti riguardano, l'accusa del 
Dirtto"aì cav. Di S. Bon di aver permesso 
® approvato, mentre. comandava _il Principe 


Umberto, nto in 29, cav. Ce- 
stò De Nogoi, Aretino è ialfiaise gli 
Indivitui di Dassa fora; © dicesse parole 
Moti do Aia] 
DA n 
, È stai nio delle percosse, dei |. 


gri, ma non gli consta che S. Bon cono- 
scesse questi fatti, hè che siano mai avvenuti 
In sua presenza. S. Bon si lasciava veder 
poco e rimaneva quasi sempre ‘nel proprio 
appartamento, 

Altri fre testi depongono come il teste 
Giribaldi. — Un capo cannoniere depone di 
aver ricevuto calci dal DeNegri. — Tutti 
depongono. che .il De Negri faceva collo- 
care delle palle di cannone @ obbligava i 
marinai a coricarsi sopra di esse. Riferi- 
scono anche di aver udito chò un marinaio 
del Principe Umberto corse pericolo di mo- 
tir gelato sulle sartie del bastimento ; co- 
me un altro ne era già morto a bordo del 
Duca di Genova. A_ nessuno però consta che 
il S. Bon conoscesse questi falti. Tutti con- 
cordano nel dire che non lo si vedeva quasi 
mai. 

Si passa all’ udizione dei testi che devono 
deporre più specialmente sull esistenza’ della 

Alfonso, dell’isola della Maddalena, capitano 
di corvetta în ritiro. Ignora come vadano le 
cose ora, perchè da 16 anni non fa più parte 
della R. marina. Ma sa che ai suoi tempi si 
parlava già molto della camarilla. Questa voce 
era accreditata dal numero straordinario di 
ufficiali atti a servire che erano posti a riposo. 
Può assicurare che Serra non ne faceva parte, 
e nemmeno gli altri querelanti, che. allora oc- 
cupavano gradi inferiori nè potevano avere 
influenza. 

Cavagnaro , capitano di fregata in ritiro. 
Anch’egli da parecchi anni è uscito dalla re- 
gia marina e conferma le cose dette dal teste 
precedente. Riferisce che, a’ suoi tempi, un 
capo della consorteria ha detto: Dans dir 
ans jéspere que il n'y aura que des nobles 
dans la marine. Natra pure che avendo egli 
fatto un rapporto per insubordinazione con- 
tro un suo inferiore, che era nobile, non si 
volle punirlo. Però dichiara anch’ egli che 
Serra non faceva parte della camarilla e che 
gli altri querelanti non erano ancora in po- 
sizione da poter far parte di questa consor- 
teria. 

Albini, vice-ammiraglio, è citato per dar 
ragguagli della sua condoita che il gior- 
nale il Diritto ha accusato di servilità verso 
l’ammiraglio francese, quando egli coman- 
dava la squadra a Tunisi, e verso l’ex-mi- 
nistro Cugia. Narra che all’ammiraglio fran- 
cese non usò che quei riguardi che gli erano 
dovuti per essere desso più anziano, e che 
ricevette il Cugia a bordo, quando, non es- 
sendo più ministro, si recò a visitare il suo 
bastimento, senza dargli nessuna indebita di- 
mostrazione d’onore. 

Dà pure ragguagli interno alla propria 
promozione a vice-ammiraglio, che dimostra 
essere stata conforme alla legge. Altrettanto, 
così egli come il marchese D’Aste apposita- 
mente interpellato, assicurano della nomina 
del cav. Boyl. 

Esaurita la lista de’ testimoni, il seguito del 
dibattimento è rinviato ‘a domani per la re- 
quisitoria del ‘pubblico ministero e la difesa. 


MOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Idrofobia. Nella Lombardia del 18 si 
legge: DI : 

Una dolorosa sventura piombò nella deso> 
lazione una rispettabile famiglia. — Verso le 
10 pom. dell'altro ieri, veniva ricoverato nel 
nostro grande ospitale un giovinetto d’anni 
417; certo’ signor Casnedi, affetto da rabbia 
canina; i cui primi sintomi si erano manife- 
stati durante quella giornata. 

Il Casnedi era stato giorni sono morsicato 
da un suo cane che, già ammalato, poco dopo 
moriva. 

La commissione incaricata degli studii sulla 
idrofobia, ‘radunatasi tosto, deliberò ‘di esperi- 
mentare in questo caso l'elettricità a cor- 
rente-galvanica continua, servendosi delle bat- 
terie alla Daniell. Ma invano! L’infelice gio- 
vanetto cessò di vivere fra ì più atroci spa- 
simi questa mane alle cinque. 

Ferimento, Ieri, scrive la stessa Lom- 
bardia, verso le 8 pom., in via diS. Michele 
al Gallo, certo Venoldi Angelo, d’anni 16, e 
Damonti Angelo, d’anni 25, venuti tra loro 
a rissa e passando dalle paroleai fatti, si pic- 
chiarono di santa ragione, quando il Venoldi, 
estratto di tasca un falcetto, feri gravemente 
l'avversario, che venne traspottato tosto, allo 
spedale.— Il feritore fu arrestato. _—_ © * 

Disastro. Una barca peschereccia traver- 


| sando il Lago Maggiore, da Angera a Borgo= 


manero, nel“giorno sette andante, con dicia- 


sette persone, giunta a due terzi circa del Î 


del tragitto ‘afiondò per esserséle-'squarcia 
il fondo. . i A cien 
Non si poterono salvare che tre persone, 
Fe perirono un barcaiuolo, un fanciullo e dodici 
suore che si recavano a Borgomanero. 
Assassimii. Leggesi nella Lombardia: 
Tornavano dal mercato di Lecco, nella notte 
dell’8 andante, Colombo Giuseppe pollivendolo, 
oil figliò Luigi, scardassiere da Colgiago, 


*Buzzi Paolo pollivehdiolo da Nobero, e Gerosa | 
Carlo da Rogeno, in lieta brigata, facendo | 


frequenti libazioni. per le. osterie lungo la 


strada; quando giunti al confine tra Garba- 


gnate e Casletto, i due “Colombo sì avven- 
tarono improvvisamentè addossoal Buzzi, per- 
cuotendolo a. colpi di sasso; alla {esta ed’ al 


petto fin che l’ebbero steso morto. Indi 10; 


depredarono della somma. di circa L.' 200. 
Voleano di poi ‘uccidere’ anche |° altro com- 
pagno, il Gerosa, per togliersi il testimonio 
del loro misfatto: ma egli riuscì ad ottenere 


salva Ja vita, Liplurando pietà, e giurando 


che non avrebbe fatto motto ‘dell'accaduto. 
‘ Riescito però a fuggire poco fempo dopo, 


Dropalò l'avvenuto al delegato di P. S. di 
Erba, signor Croff, il quale motteva tosto in 
Moto le guardie nazionali dei comuni circo- 
stanti, perchè baltessero la campagna, e nel 
fempo stesso faceva con tutta la - solerzia le 
più sagaci pratiche per riescire all arresto 
‘egli assassini. Le disposizioni date dal pre- 
detto signor delegato furono coronate di sue- 
cesso. 

Le G. N. del comune di Inverigo - riesci- 
rono ad arrestare il Colombo padre che erasi 
rifugiato in un bosco, e_ sì hanno speranze 
che a quest’ora sia stato arrestato nella vicina 
Svizzera anche l'altro delinquente, 

Tanta fu l'indignazione suscitata da questo 
orribile assassinio, che non sì poté che a 
stento sottrarre l’arrestato Colombo alla ven- 
delta popolare. Siamo informati che ta pre- 
fettura di Como propose una giusta .ricom- 
pensa per le brave guardie nazionali di Inye- 
rigo, che operarono l'arresto. 

— Nella Gazzetta delle Romagne» del 46 
si legge: ‘ 

Un atroce caso è avvenuto ier l’altro sera 
verso le 41, poco lungi da Bologna, nella 
parocchia di Sanl’Antonio di Savena. Il co- 
lono Pietro Negrini, onest'uomo, padre di 
numerosa {role, udito rumore nel cortile di 
sua casa e temendo di ladri, prese il fucile, 
uscì fuori, e si trovò difatti di fronte ad al- 
cuni uomini di malaffare, ai quali fece il 
chi va là. Non avendone avuto risposta e 
vedendo anzi che si movevano per venirgli 
contro, spianò il fucile, e fece fuoco, ferendo 
mortalmente uno dei. malandrini. Non con- 
tento di ciò, il coraggioso tomo si fece ‘ad 
inseguire i fuggenti, ma il ferito lo afferrò, 
e mentre stava. collutando col Negrini, un 
altro malandrino gli si fece alle spalle e vi- 
brò a quest’ultimo un colpo di coltello che 
lo rese all’istante cadavere. Anche il ladro è 
morto poco dopo: costui non è stato’ ancora 
riconosciuto, ma la polizia sta facendo le op- 
portune ricerche. 

— Verso le ore 9 di ieri sera, scrive il 
Corriere delle Marche d’Ancona del 14, dopo 
breve alterco cadeva, nella contrada degli 
Esposti in questa città, trafitto da un colpo 
d’arma. perforante, ‘un individuo che venne 
poscia riconosciuto per Bornigia Giovanni 
d'anni 42 circa, nato a Jesi e dittoranite”in 
Ancona, di condizione canapaio, e dopo po- 
chi istanti spirava senza avere potutò profe- 
rire parola. 

L’autorità giudiziaria, l’uffizio. di pubblica 
sicurezza, e l'arma dei carabinieri reali ac- 
corsi tosto sul luogo giunsero a. scoprire 
l’autore è complici dell'omicidio, che favo- 
riti dall’oscurità della notte, eransi dati alla 
fuga senza essere riconosciuti, ma prima 
déll’albeggiare eran tutti arrestati’ è tradotti 
all’ufficio di pubblica sicurezza per esser con- 
segnati al potere giudiziario. n 

— Il Corriere Siciliano di Palermo del 13 
reca: 

Sabbato sera fu ucciso con due colpi d’arma 
a fuoco il sindaco di Misilmeri. 

Non si conoscono le ragioni e i dettagli. 

Può darsi che sia un atto di reazione ma- 
landrinesca, poichè, come si sa, la guardia na- 
zionale di Milsimeri si è messa in &randissi- 
ma attività per itpedire la perpetraziole dei 
reati in quelle contiader” — enon ne 

— Ieri nelle vicinanze del Pioppo al di là 
di Monreale, in sul far dell’alba avvenne uno 
scontro a fuoco tra una comitiva di grassa- 
tori, e taluni carabinieri in perlustrazione. 

Vi sarebbero restati uccisi, due. carrettieri 
nell’atto che, preda dei grassatori, venivano da 
questi ultimi rubati. 

— Ieri sera verso le 6, sotto Monresle, al 
punto inteso Ja Rocea, fu ucciso con arme da 
fuoco un carrettiere da persone che lo atten- 
devano in agguato. v 

Dicesi che al detto carrettiere imputavasi 
un omicidio avvenuto tempo addietro. 

Risso © ferimenti. Nel Monitore di 
Bologna del 17 sì legge: 

La solennità di ieri fu feconda di -spiace- 
voli ‘accidenti. È 

Verso le ore 5 pom., presso la Montagnola, 
fu ferito in rissa un giovine artiere, e tra- 
sportato all'ospedale maggiore, dove si trova 
in'grave pericolo di vita per due ferite  pe- 
netranti nell’addome. sa 

Verso le 10. di notte avveniva poi una 
specie di scaramuccia fra una comitiva di 
gente avvinazzata fuori la Porta S. Felice, 
nel luogo detto Cavalleria. — Tre. individui 
feriti più o men gravemente erano poco dopo 
accolti nell'ospedale, ed un quarto si è, tro- 
vato morto questa mane, immerso. in nn ca- 
nale d’acqua che scorre ivi da pressa. 

‘Dimostrazione onorevole. 
legge nel Monitore di Bologna: 

A- dimostrazione di. sentita stima, e d l'ono- 


= Si 


‘ rata memoria che di sè lascia in Bologna, prima 


ch'egli lasciasse questi R. prefettura, il nostro 
municipio voleva. inscritto nell'albo della città- 
dinanza l'egregio signor marchese Massimo Cor- 
dero di Montezemolo, il quale dirigeva, sal pro- 


posito, al R. sindaco nostro la. seguente sua | 


lettera: 
IMmo Signore, i 
« Commosso e_riconoscente per l'atto con cui 
la Giunta municipalé volle ongrarmi,ascriyena 
domi alla cittadinanza di questa no! ilo edi ae 
stre città, io ti volgo a lei, egregio signor sin- 


daco, per avere presso la rappresentanza muni- | 
do intérpreta di quei sentimenti di | * 


cipale un di 
devozione, a 


to e gratitudine che in me destò 


quell'ittestatò di singolato Pepoli CE ; P 
, potenti: 


Sd Questi sensi sono, in mp: Tatti eni 
dell'aver priùto ben apprezzare, nell'esercizio 
delle mie funzioni governative, l'idolo èd il 
carsttere di questa eletta popolazione, in-cui-le 


aspirazioni della libertà consociate. allo..spirito.. 
d'ordine e di equità vengono a costituire quella» 
civile tomperanza clie, è jl:primo. fattore del.pra». 


gresso e della prosperità, pubblica... 


= n:I::E:5î5 


«Io sento che nel volgere della mia vita, 
fatta già ricca d’impressioni dalle fortune del 
secolo, rimarrà sempre luminoso ricordo nel 
mio cuore e nella mia mente della. fiducia è 
dell’affetto incontrati in Bologna, e che terrò 
sempra a gloria di potermi dire ‘comè ora mi 
professo a lei, egregio signor sindaco, ed alla 
onorevole. Giunta municipale, con tutta consi- 
derazione e stima 

« All'onorevole signor sindaco di Bologna. 

È « Massimo M. MONTEZEMOLO 
Cittadino Bolognese. » 

Guardia nazionale. Ci scrivono, da 
Trapani 42 aprile: 

Nelle ore pomeridiane della scorsa dome- 
nica delle Palme Ja guardia nazionale di 
Trapani era tutta sotto le armi. ed in tenuta 
di parata per essere passata in rassegna dal 
colonnello ispettore sig. Francesco Costero. I 
| due battaglioni con batterie, falegnami e banda 
in perfettissima assetto si schierarono. sul piaz- 
zile alla marina, e vi assicuro che facevano 
di sè bellissima mostra. Comandava i due bat- 
taglioni. il maggiore cav. Burgarella a cavallo, 
essendo l’altro maggiore, il barone Adragna 
assente per indisposizione, Il sig. colonnello 
ispettore percorse le righe e la linea dei ser- 
rafila esaminandone attentamente i fucili e la 
montura. Quindi formatisi in colonna di pe- 
lotteni; i due battaglioni gli sfilarono davanti 
bene allineati e con passo ed aspetto vera- 
mente ngilitare. Accompagnavano il sig. co- 
lonnello: l'assessore anziano, vari uffiziali dello 
stato maggiore, e due guide riccamente mon- 
turate. 

Mi si dice, che il sig. colonnello dopo la ri- 
Vista abbia espresso con parole piene. del 
più puro patriotismo la sua piena soddisfazione 
al municipio ed al corpo degli uffiziali. E a 
dir vero, la stoffa c’è: si ha bisogno solamente 
di una maggiore attività negli esercizi militari. 
Dio volesse, che la guardia nazionale. degli 
altri comuni dello Stato somigliasse a questa 
di Trapani! 

Si spera assai nella nomina del sig. ispet- 
tore Costero, il quale, sappiamo esser uomo 
pratico assai di. tutto ciò che si riferisce ‘al 
buono ordinamento della guardia nazionale. 

Le gunrdis doganali. Registriamo 
un nuovo ‘atto di coraggio e di patriotismo 
compiuto dalla guardia doganale. Requisita in 
via d’urgenza dal Comando della guardia na- 
zionale dell’ Isola delle. Femmine (circoridario 
di Carini), contribui potentemente. a disper- 
dere una comitiva di malviventi che infestava 
la contrada del Vallone dî Sferracavallo. Si 
distinsero in questa pericolosa fazione il bri- 
gadiere di mare Purpura Pasquale e le guar- 
die pur di mare Chiappara, Marchese e Scalo. 

Monumento a Filangieri. Leggiamo 
in data dell'14 nella Borsa di Napoli: 

A Gaetano Filangieri sarà eretta una statua, 
e devesi al Consiglio provinciale la lode di 
così nobile iniziativa, al prefetto della provincia 
cav.. Vigliani quella di averla secondata, l’uno 
@ l’altro volendo che la patria dove nacque 
l'illustre uomo, ch'è una delle grandi glorie 
italiane, non abbia ad incorrere nel rimpro- 
vero: di una ingiustificabile dimenticanza. 
| Brigentaggio. Stamane, scrive il Gior- 
nale di Napoli delli1, sonosi presentati al 
sotto-prefetto di Castellamare i briganti Pa- 
squale Cuomo, Muigi Todisco, Gaetano Ca- 
scello del comune dc Lettere, ed. Antonio 
Muscariello di Angri. Viene inoltre accertata 
l'uccisione del capobanda Francesco Vuolò, 
detto il Vettichese. 

— Lo stesso Giornale di Napoli del 12 
reca: 

Uno dei briganti, che ieri narrammo es- 
sersi costituiti in potere di quel sotto-prefetto 
contribuì questa. mane a far: arrestare nel ter- 
ritorio di Boscoreale tre altri briganti; e sono 


.| Antonio Cesarano, Vincenzo Federico e Gio- 


vanni Raiola. 

Quest'ultimo s'era dato al brigantaggio. da 
poco tempo. si 

L’arresto fu operato dai carabinieri e dalle 
guardie di P. S. guidate dal brigante. I mal- 
fattori tentarono resistere, e il Federico ebbe 
a riportare una ferita. 

— Leggesi in data del 13 ‘nel Giornale 
di Napoli: 

Nell’alba del 9 corr. il proprietario Antonio 
Delli Colli e il prestinaio Pirollo Loreto furono 
assaliti da sette briganti poco lungi da S;Elia, 
Terra di Lavoro. 

Il Pirollo.fu assassinato a «colpi ‘dI fucile; 
l’altro condotto in ostaggio. 

Alla notizia del fatto, una compagnia del 
580. resg. eun drappello di guardia nazionale 
Imossero alla ricerca dei briganti, gli incon- 
trarono egli assalirono. Due. guardie. nazio- 
nali diedero addosso al brigante Antonio Go- 
lamatteo. sedicenne, fratello del capobanda 
FAO stcsso nome, lo disirmarono e lò arre- 
starono. , 
| Alla vista di questa cattura, la banda cessò 
Ila resistenza @ si ide alla fuga, verso Valle- 
rotonda,” b 
. Tervomote.a. Corfà, La. Presse del 
16: corrente. annunzia:che ultimamente a Corfù 
ebbe. luogo un: terremoto. La scossa produsse 
l'eruzione di una montagna presso Arta, che. 
da molti ‘giorni vomita Java infuocata. Un vik 
laggio fu distrutto (dalla lava incandescente, e 
due o trecento abitanti trovarono la morte 
sotto-le' macerie «delle loro case. 


BIBLIOGRARIA» 
CORRESPONDANCE ENFANTINE; par madame la 
comtesse” Dell Rocca. — Michel Levy — 
Paris. 
È uu. volume, di. bel formato, di nitida-e 
‘corretta. edizione,..e. quel..che più monta; spi- 
rante, verità, delicatezza ed affetto; esso con- 


È 


tiene 44 lettere di una giovinetta sui 40 0 11 
anni a parenti, a conoscenti, ad amici di fa- 
miglia; ed in ultimo un racconto fantastico 
sul: tipo' delle. novelle arabe, che ha per ti- 
tolo: Bibadallah. 

La distinta autrice narra in un breve proe- 
mio come avesse indarno cercato ‘in Franoia 
ed in Italia un libro da torre ad esempio di 
scrivere domestico, proporzionato all'intelli- 
genza ed allo sviluppo di quell'età. Ha tro- 
vato invece modelli di Zetfere con un esordio 
obbligato, con una chiusura a modo di 
rorazione: la solita filza di frasi ampollose e 
volgari senza. intimo significato che corri- 
sponda all’inelfabile ingenuità dell'infanzia. 

In questo noi siamo pienamente d'accordo : 
la forma delle lettere in Francia ed in Italia 
si è spesso ‘adoperata nel romanzo, nella storia 
aneddotica, nell’istruzione morale, artistica, re- 
ligiosa: ma è d’uopo confessare che, se in 
siffatti lavori vi ha del gentile e del hello, 
non vi derivò. certo dalla forma di corrispon- 
denza epistolare, la quale per ‘converso ne 
ha forse moderato l’impeto dell’affetto 0 vi 
ha diffuso il languore. Insomma un libro che 
contiene una successione di lettere, è sempre 
una successione di soliloqui, e dal soliloquio 
al vaniloquio il passo è breve. 

Eppure questa difficoltà fu abilmente supe- 
rata dall'autrice, la quale con molta verità ha 
saputo riflettere a quei momenti purissimi, a 
quell'età avida di conoscenze, piena di desi- 
derii puerili insieme e misteriosi, a quel pe- 
riodo della vita tra l'infanzia è l'adolescenza 
che sta. fra. l'ignoranza e l'intuizione, e che 
precorre alle grandi rivelazioni del cuore. 

Questo periodo. sì trova fedelmente espresso 
nella Correspondance enfantine, 6 facciamo 
sincere congratulazioni con la signora con- 
tessa Della Rocca, che ha dato al pubblico 
un saggio felicissimo d’istruzione e d’educa- 
zione famigliare; e per noi la cura dell'animo 
giovanile è arra di avvenire, è indirizzo e 
scorta nella grande trasformazione sociale a 
cui il nostro secolo è avviato più di quanto 
lo fosse altro mai. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Lisbona, I7. Il march. Sa Da Bandeira ha 
formato un nuovo gabinetto. 

Madrid, 17. Ebbero luogo le corse dei. 
tori. Nessun disordine. 

La maggioranza delle Gortes ha deciso di 
approvare la condotta del ministero negli ul- 
timi avvenimenti. 

Nizza, 18. — Il granduca ereditario di 
Russia ebbe una forle congestione cerebrale. 
Ora è in via di miglioramento. 

Pietroburgo, 18. — Lo czar è partito per 
Nizza. 

NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 18. aprile 
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IL VERO: TESORO DELLA SALUTE 
ossia sulla preservazione della gioventà 
dai VIZI SEGRETE esulla cura delle loro 
fatali conseguenze, ad uso del medico e di ogni 
ceto dj persone, pel dott. CROMMELINK, cav. 
dell'Ordine del merito di Sassonia, professore 
delle malattie orinarie, ecc. Setzima Edi- 


‘stone. — Prezzo 2 lire È 


I #3 
NUOVA. DOTTRISA 

sopra l'origine, la natura, la preservazione ela 
cura delle malattie contazglase, delle 
malattie genito-orinarie è della vi 
ziatura del sangue, 20 uso del medico 
e di ogni ceto di persone, dallo STESSO AI 
TORE, — Sesta Eticione. — Prezzo 
2 lire. — Ecco l'epigrafe di questi opuscoli: 
Sertrovasi una sola persona, qual che se sia 3a 
osizione sociale 0 l'età uomo 0 donna, che non 
"Pg vantaggi notevolissimi dalla lettura di questi 
opuscoli, l'Autore surà vergognoso di verli scritti 
e miuno dovrà astenersa di? biasimarlo pubblica- 
mente. Presso l’Autare momentaneamente a 
Napoli, via: Sì Spirito, 9. St spediscono contro 
francobolli o vaglia postale. 


AlPUfficio dell Opinzone sono 
da rimettere varii giornali fran- 
cesì, inglesi ‘ed amstriaci. 0° 


Wi 


(ECOLE SPECIALE DE LA SUISSE FR 


fondée en 1853 à LAUSANNE, canton de Vaud 


L'enseignement embrasse toutes les connaissances théofî 


TI Siroppo di rafano 

jodato preparato a fred- EMISSIONE 
do, di Garmavnr, è il miglior sue- DI 
purea dell'Olio di fegato. di merluzzo. 


- dott. Aron, medico dell'ospedale | ‘76,000 OBBLIGAZIONI 


ANCAISE 


ui 
} Invito per tentare la fortuna. ARCA 


Il 24 maggio 1865 comincia 


n Passo toutes ] Re OTIQueS' dl’ prstiges dvi 
y SP Pier rg ea ge conduisent alx. professions-d'ingénieur-consitucteur, d'ingemenr-mécanispa ESA 
nel resosonto dello sue esperiense».—.— | dello Strade ferrate di Torino, Savona | f L'ESTRAZIONE DELLA GRANDE LOTTERIA CON PREMI fl | condusent a0x-pe d'architecto. La dure des 6iudoò est do trois ape 110 dn 
è VI Siroppò di rafano jodato di Gri. e #equi. guarentita dalla Città libera di Francoforte au bout de ca temps regoivent un diplòme d’ingénieur, lorsqw'ils 
« w 3 le =: 
mault è il medicamento per eccellenza 


p a toutes les &preuves du concoursqui termine la 3° année. Pour è sg Ù 
[|] tiene nella sua totalità 14,009 vineite e premi che ammoni e li a) î | 
delle affezioni  linfaliche e serofolose. -— Gi Sd Uli sonia dun milione 969,900 fiorini, la qual sommalf | 22B6, il fsut dire Agé de 17 ansau moins, et subir les 6prenves d 


i i i i itù n i ni init aussi de: GI i 
Esso non reca alcun incomodo e siam- | Interessi ed ammoruzzazione garantiti È Biov'essere guadagnata nella menzionata estrazione. L'école regnit aussi des élèves externes qui suivent seulement ui 


3 A n sane partie 
ministra con successo invece dell'Olio dal Governo Italiano. La vincita principale consiste in fior. 200,900, 450,000, 420,000, 420,000, 415,000, e e e apr ” ni Conti d'adminiira gi 
Tia A. mo H0000, i Rao ppi Res ODO reo SONO AI Sh 090 20000 Mat osioni f6d6ra], vice-président 5 Doct, REcORDON, simona LE, op 5 

ina DI Mo oa Paros d'prin | Queste Ohbiigazioni sono PORZIONI Spor] Na subblita adunanza, vengono sorvegliato dal Ma-f | de santé; VATI La O des ps RI GAL, pro) bn | 

" si fa pci RR 6) SS IARRRE gistrato, da una Commissione della nostra Camera dei deputati e d1 Notaio legale.@f | mathématique è l'Académie; Riscore, i Gera do e al'A 1 ME 
SERE Essb vengono emesse al prezzo a { Viglietto originale costa 40-frarichi | 4 SURI SUanai costano 3a SAR DO rr pettenggiti Ri ore do HE cola canale ab, rai 
3 fr,; godimento dal 1° gennaio de- ‘2 Viglietti originali costano 20» | 8 Viglietti oririnali costano pi n 3 pi È po il 
du Bonificazione sugli interessi 7 fr. tatiara tosto il relativo importo affinchè possiamo disimpegnare le esigenze.fi | ,£e Conseil est représenté pas un directenr, président, du CONSE das 
AVVISO 20 cent. — Versamento effettivo: 207fr:Y Beontro cui verranno jmmedistamente rimessi i viglietti ori Ginali al rispettivo@i | L'année scolairo commence le 1° novembre et finit lo 31 juillet, 00° (8 éludes, 
ipa Rin È 30 cent. committente, come anche a suo tempo, la lista ufficiale dell'estrazione: e 1 Les inscriptions pour les examens Fadmission se font par uag «CO 
i 3 Me 7 

ALPROPRIGTARI DI MINERALI 7 at directeuî, avant (è 1° septembre. Le programme déisillé de SA 


Gl'imperti possono essere fahi in cedole di Banca o con francobolli postali. | et des conditions d'admission est distribué Graftitement aux ì 
Le esigenze verranno eseguite con puntualità, font la demandè (franco) au directeur chargé de fonrnir tons las qui en 
L. STEINDECHER-SCHLESINGER, gnements. 5 Le Directeur 3, MARGIE Rei 


i A bile in ragione di 7 fr. 50 cent. al se- 
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